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ClioMakeUp
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APisa laZammatteo insegnaacinqueragazze
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di ELISABETTA ARRIGHI

L’ allegria è contagiosa. Il
resto lo fa la sua empa-
tia, capace di metterla

in sintonia con chi le sta da-
vanti. Sia virtualmente che
concretamente. Come ieri a Pi-
sa, alla Stazione Leopolda pre-
stata per tutto il fine settimana
all’Internet Festival 2015, dove
Clio Make Up ha tenuto un
workshop (con il marito Clau-
dio Midolo e con Elena Domi-
nique Midolo, suoi collabora-
tori) al quale hanno partecipa-
to cinque ragazze per impara-
re a truccarsi, a fare un video di
qualità e a comunicare online.
E chi meglio di Clio, inventrice
del trucco sul web, poteva es-
sere protagonista di un evento
che ha richiamato un pubbli-
co a maggioranza femminile
da 14 a 70 anni? Ragazzine e si-
gnore che alla fine si sono volu-
te fare un selfie con Clio, da po-
stare subito sui social. Perché
Clio Zammatteo, 33 anni da
compiere il 15 novembre, ac-
cento veneto (è nata a Bellu-
no) e parlantina sciolta, sul
web è un fenomeno virale, na-
to nel 2008 e poi dilagato fino a
raggiungere per ogni tutorial
sul canale YouTube centinaia
di migliaia di visualizzazioni
che alla fine hanno toccato più
o meno quota 160 milioni. Un
fenomeno approdato anche in
tv, su Real Time, dove per un
paio di stagioni Clio è stata la
star di un programma durante
il quale insegnava un trucco
speciale all’ospite di turno,
che poteva essere una ragazza
di 18 anni o una signora agée.

Allora, Clio, come ha fatto a
trasformarsi da truccatrice in
un vero e proprio brand?

«Non è mancato un pizzico
di fortuna. A partire dal nome,
Clio, che è facile da ricordare
ed ha la fonetica giusta se mes-
so davanti alla parola “make
up”. E per quanto riguarda il
trucco, in Italia, ancora negli
anni Duemila, c’era una gran-
de lacuna, nel senso che di
fronte a questa parola, veniva
da pensare solo ai grandi truc-
catori. I miei tutorial, da quan-
do nel luglio 2008 ho aperto su
YouTube il canale Clio-
MakeUp, hanno cominciato a
riscuotere consensi, e con il
tempo, mano a mano che cam-
biavano anche le opportuinità
offerte dalla Rete, la platea si è
ulteriormente allargata, fino a
diventare multi-channel».

I social quanto influiscono
sulla popolarità di Clio Make
Up?

«Da quando sono sbarcata
sul web, molte cose sono cam-
biate, perché Internet corre ve-
loce. Ora è importante avere
un blog, “incontrare” le perso-
ne su Facebook, Twitter, Insta-
gram».

Qual è il social che piace di
più a Clio Zammatteo?

«Instagram è il mio preferi-
to. Una foto racconta più di
mille parole. Senza haters».

Eccoli gli haters, parola che
in italiano si può tradurre in
“coloro che odiano”. Come è
accaduto più volte a Clio, fini-
ta sotto un fuoco incrociato di
haters pronti a spettegolare in
maniera aggressiva e cattiva
del suo successo sul web.

Nata a Belluno, e residente
a Brooklyn, New York, con il
marito Claudio e quattro gat-
ti. Perché ha scelto l’Ameri-
ca?

«Vivo a New York, ma faccio
avanti e indietro con l’Italia.
Perché la Grande Mela? Per se-
guire mio marito Claudio,
esperto di nuove tecnologie,
che doveva fare un master. Al-
lora sono andata anch’io e ad
un certo punto mi ha chiesto
cosa mi sarebbe piaciuto fare.
Ho così scoperto una scuola di
trucco molto interessante, la
Make Up Designory School
(che adesso ha una sede anche

in Italia, a Milano, ndr). E così
da ragazza appassionata di
trucco sono diventata una ve-
ra truccatrice». Che si esprime
sul web, ma anche in eventi le-
gati, ad esempio, al mondo
della moda, come sono le sfila-
te della fashion week di New
York e quelle di Milano. «Per
fare tutto, devo comunque riu-
scire a gestire bene i tempi»
sottolinea Clio.

Tutorial seguitissimi, dove
si parla di trucco, di capelli, di
prodotti da provare, di novi-
tà. A quale pubblico si rivol-
ge?

«La mia presenza sul web è
legata all’Italia. I miei tutorial
sono indirizzati al nostro pub-

blico».
In passato il suo nome è

comparso accanto a quello di
marchi famosi di cosmetici.
Non ha voglia di creare una li-
nea tutta sua?

«Sicuramente questo è uno
dei progetti. Ma io, per caratte-
re, metto sempre molta pru-
denza nelle cose che faccio.
Quindi vado avanti passo do-
po passo. Meglio aspettare e
fare un bel progetto, che muo-
versi in maniera affrettata».

Come si truccano le ragaz-
ze di oggi?

«Hanno imparato a truccar-
si molto meglio di qualche an-
no fa. A tredici-quattordici an-
ni sanno già come valorizzarsi

mentre io quando avevo la lo-
ro età portavo l’apparecchio ai
denti. Il consiglio che mi sento
di dare è quello di non esagera-
re».

Com’è truccare la mamma,
come fa in uno degli ultimi tu-
torial pubblicati?

«A me piace molto. Lei non
si è mai truccata, non sa quasi
da parte cominciare. Ora ha
superato i cinquant’anni e qua
e là vede qualche rughetta o
imperfezione. Per cui quando
la trucco è felice, perché il
make up riesce a toglierle un
bel po’ di anni».

Qual è il trucco che piace a
Clio?

«A me piace quello naturale,

con labbra importanti. E come
colore di rossetto scelgo il bor-
gogna».

Cosa consiglia di usare per
il contouring, ora di grande
tendenza, lanciato da Kim
Kardashian e che tutte le ra-
gazze vogliono fare?

«Per il contouring, che signi-
fica scolpire il volto con chiaro
e scuro, consiglio di usare le
polveri anziché i prodotti in
crema. E tenere la mano mol-
to, molto leggera. Basta solo
creare un accenno di ombra
per alleggerire i tratti del viso».

Le è piaciuta l’esperienza
all’Internet Festival di Psia?

«Certo che mi è piaciuta. E
mi sono divertita un sacco».

Clio ZAmmatteo, in arte Clio MAke Up, durante il workshop alla Stazione Leopolda di Pisa nell’ambito dell’Internet Festival (Foto Fabio Muzzi)

Un primo piano di Clio Zammatteo (Foto Fabio Muzzi)

Clio sul suo profilo Facebook

◗ NAPOLI

Sarà dedicata Brigitte Bardot
la 20esima edizione di Capri,
Hollywood The International
film fest (26 dicembre - 2 gen-
naio). «Un doveroso omaggio
ad una eterna diva del cine-
ma mondiale per una edizio-
ne speciale - annuncia il pro-
duttore dell'evento Pascal Vi-
cedomini - da quando nel
1963 girò a Villa Malaparte il
“Disprezzo”di Jean Luc Go-
dard, la Bardot è divenuta
una vera e propria icona dell'
isola ed anche il suo stile è en-
trato nella storia di Capri».
Dopo Ingrid Bergman, Grace
Kelly, Maria Callas , Rita
Hayworth, sarà quelle dell’at-
trice francese l'immagine del
festival campano, che aprirà
come ormai tradizione la sta-
gione internazionale degli
Awards portando nel Golfo di
Napoli le grandi star e i titoli
più attesi in corsa per gli
Oscar 2015.

L'evento sarà presentato
mercoledì a Milano con l'an-
teprima italiana di “Io che
amo solo te” di Marco Ponti,
protagonisti Riccardo Sca-
marcio (già premiato a Capri
nel 2013) e Laura Chiatti, al ci-
nema Space Odeon, serata or-
ganizzata con Rai Cinema e i
produttori Federica e Fulvio
Lucisano.

«Dopo lo straordinario
omaggio del Teatro San Carlo
alla nostra presidentessa ono-
raria Lina Wertmuller, attor-
no alla quale si è stretta tutta
la città - annuncia Tony Pe-
truzzi, presidente dell'Istitu-
to Capri nel Mondo - conti-
nuano le iniziative per il ven-
tennale del nostro festival ci-
nematografico, che abbiamo
voluto portare a Milano pro-
prio alla vigilia della settima-
na della Regione Campania
all'Expo».

ventesima edizione

“Capri,Hollywood”
il festival dedicato
aBrigitteBardot

◗ ROMA

Torna “MasterChef Usa”, il ta-
lent show culinario più seguito
d'America: da stasera alle ore
21.10, ogni lunedì, in prima tv
su Sky Uno HD (disponibile an-
che su Sky Go e Sky On De-
mand). La sesta stagione acco-
glierà una nuova giuria che ve-
de lo scioglimento dell'affiata-
to trio di giudici, composto da
Graham Elliot, Gordon Ramsay
e Joe Bastianich.

Ed è proprio quest'ultimo il
fautore di tale scissione, che de-
cide momentaneamente di la-
sciare lo show Usa per concen-
trarsi sulle sue attività: la Batali
& Bastianich Hospitality
Group, di cui è co-proprietario,
e la Eataly, di cui è socio, ma so-
prattutto altri importanti impe-
gni televisivi. A dicembre infat-
ti, durante la settimana della fi-
nale di “Masterchef Usa”, parti-
rà, sempre su Sky Uno HD, la
quinta edizione di Masterchef
Italia che vedrà nuovamente
Bastianich in veste di giudice al
fianco di Carlo Cracco, Bruno
Barbieri e alla new entry Anto-
nino Cannavacciuolo.

da stasera

Torna suSkyUno
“MasterChefUsa”
senzaBastianich

Clio (terza da dx) con le cinque ragazze che hanno partecipato al workshop
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